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h 10:00 - 10:15 Registrazione
h 10:15 - 11:00 Interventi di apertura:
"La Strategia di Adattamento ai Cambiamenti Climatici: Allineamento con le aspettative della 
popolazione locale" - Edoardo Zanchini, Direttore dell�Ufficio Clima del Comune di Roma
"Il Progetto Adaptation AGORA a Roma: Dal workshop iniziale a oggi" - Paola Mercogliano, 
Centro euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici, Responsabile della Divisione Regional 
Models and Geo-Hydrological Impacts
h 11:00 - 11:15 Introduzione ai lavori di gruppo (inizio delle attività) - Marta Ellena, 
Ricercatrice del CMCC
h 11:15 - 13:00 Sessione di lavoro di gruppo:
� Fase 1: Co-creazione di soluzioni di adattamento basate sui risultati dei precedenti incontri 

(tramite infografiche e schede esplicative delle misure di adattamento), metodo di facilita-
zione: Think, pair and share

� Fase 2: Definizione del metodo di coinvolgimento per implementare le misure di adattamen-
to selezionate, metodo di facilitazione: discussione aperta + metodo �How�

h 13:00 - 14:00 Pausa pranzo
h 14:00 - 14:30 Discussione plenaria: presentazione dei risultati dei gruppi di lavoro
h 14:30 - 15:00 Conclusioni e chiusura:
� "Interviste ai Policy-Maker sulla Partecipazione dei Cittadini all�Adattamento" - Paola Merco-

gliano e Marta Ellena
� "I Prossimi Passi con Roma Capitale" - Edoardo Zanchini

DATA E LUOGO

AGENDA

NUMERO DI PARTECIPANTI

Il numero di partecipanti al workshop finale è stato di 33, a cui si aggiungono 11 membri del 
consorzio (CMCC e APRE), per un totale di 44 persone. 

17 Gennaio 2025, dalle 10:00 alle 15:00
Casa delle Tecnologie Emergenti, Stazione Tiburtina, Roma  

Il caso pilota italiano del progetto Adaptation AGORA riguarda la città di Roma. In questo ambito, 
il progetto ha contribuito alla definizione della Strategia di Adattamento ai Cambiamenti 
Climatici della città, approvata dall�Assemblea Capitolina a gennaio 2025. Il 17 gennaio, si è 
tenuto il workshop finale del progetto, che ha visto la partecipazione di una vasta gamma di 
stakeholder locali, invitati a discutere e promuovere le misure di adattamento da prioritizzare per 
il contesto urbano di Roma. Queste misure si basano sugli impatti dei cambiamenti climatici 
previsti per la città, già emersi durante le prime fasi del progetto che sono:

CONTESTO E OBIETTIVI

1. Acqua (intesa come gestione della risorsa, siccità, ma anche come impatti legati alle preci-
pitazioni)

2. Insediamenti urbani
3. Reti e infrastrutture 
4. Patrimonio culturale 
5. Salute 
6. Sistema socioeconomico
7. Sistema marino e costiero
8. Sistema agricolo e zootecnico
9. Biodiversità ed ecosistemi
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SINTESI ESECUTIVA

Il workshop finale del progetto Adaptation AGORA, mirato a promuovere misure inclusive di soft 
adaptation su scala urbana, ha rappresentato un'importante occasione per discutere 
l�approccio di Roma alla resilienza climatica.  L�evento ha combinato presentazioni di esperti con 
attività interattive di gruppo per co-sviluppare soluzioni concrete di adattamento. 33 stakeholder 
hanno partecipato al co-creation workshop, più 11 persone del Consorzio (44 in totale). 
Edoardo Zanchini ha presentato la Strategia di Adattamento ai Cambiamenti Climatici di Roma, 
sottolineando l�allineamento con le aspettative della comunità locale. 
Paola Mercogliano ha offerto una panoramica sul percorso del progetto Adaptation Agora a 
Roma, tracciandone l�avanzamento dal primo workshop iniziale fino ad oggi. Marta Ellena ha poi 
introdotto la sessione di lavoro di gruppo, descrivendo gli obiettivi e i materiali di supporto 
(infografiche e schede di spiegazione per la sessione num.2), più metodi di facilitazione. 
Sono stati formati sei gruppi di lavoro in base alle competenze ed esperienze dei partecipanti.

Durante la sessione di lavoro di gruppo, i partecipanti si sono impegnati attivamente in due fasi
fondamentali:
� Co-creazione di soluzioni di adattamento, sfruttando i risultati degli incontri precedenti. Utili 

Utilizzando infografiche e schede esplicative sulle misure di adattamento, i partecipanti 
hanno collaborato per perfezionare e selezionare le misure di adattamento più efficaci, 
necessarie a livello locale. (Metodo di facilitazione, il più votato nei FG: Think, pair and share).

� Co-definizione dei metodi di coinvolgimento, al fine di implementare le misure di adatta-
mento selezionate e per garantire una partecipazione attiva dei cittadini ed il supporto delle 
istituzioni. (Metodo di facilitazione: Discussione aperta + How).

Dopo la pausa pranzo, ogni gruppo ha presentato i propri risultati nella discussione plenaria, 
sono stati condivisi i punti chiave e le intuizioni del lavoro collaborativo. La sessione ha 
favorito uno scambio aperto di idee, che ha permesso di perfezionare ulteriormente le soluzioni 
proposte. Il workshop si è concluso con delle riflessioni finali, tra le quali: 
� Una riflessione sulle interviste ai policy-maker (attività svolta nell�ambito del work package 4 

del progetto Adaptation AGORA), incentrata sul ruolo della partecipazione dei cittadini 
nell'adattamento al clima, presentata da Paola Mercogliano con integrazioni di Marta 

� Un approfondimento sui passi successivi con Roma Capitale, guidata da Edoardo Zanchini 
che ha sottolineato come le intuizioni del workshop contribuiranno alla definizione e alla 
realizzazione del piano di adattamento della città.

Alla fine dell'evento, è stato condiviso un codice QR collegato al questionario di gradimento, per 
consentire ai partecipanti di valutare la riunione e fornire feedback sulla loro esperienza di 
impegno per rendere efficiente il processo, in vista di future opportunità simili.

Ellena.
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Sono stati proposti anche programmi di tutoraggio collaborativo come approccio bottom-up, 
sebbene fossero considerati più dispendiosi in termini di risorse. Questi programmi, supportati da 
soluzioni digitali, potrebbero aiutare a coinvolgere direttamente le comunità e garantire la 
sostenibilità nel tempo. Infine, i workshop sulle competenze pratiche sono stati considerati una 
soluzione fattibile e di impatto, soprattutto nelle scuole, dove un'organizzazione semplice e a 
basso costo potrebbe portare a risultati significativi. Questi programmi sono stati visti come un 
investimento per il futuro, per aiutare i giovani a comprendere e affrontare le sfide climatiche. 
Le soluzioni più comuni co-create e prioritizzate tra i gruppi sono state aumentare 
la consapevolezza della comunità attraverso il coinvolgimento collettivo e le iniziative 
educative nelle scuole. Questa combinazione è stata vista come il modo più efficace per 
aumentare la consapevolezza e promuovere azioni concrete sui cambiamenti climatici. Anche gli 
eventi pubblici e le consultazioni, supportati da una comunicazione efficace, sono stati 
considerati importanti per promuovere un ampio coinvolgimento della società.

I partecipanti hanno discusso diverse strategie per affrontare il cambiamento climatico e 
coinvolgere le comunità in azioni concrete. Sono emersi alcuni temi chiave con un focus specifico 
su educazione e consapevolezza collettiva. Una delle proposte chiave è stata l�integrazione 
dell�educazione climatica nei programmi scolastici, rivolgendosi a diversi gruppi di età e contesti 
locali. Questo approccio è stato considerato essenziale per creare un impatto a lungo termine, in 
quanto aiuta a raggiungere le generazioni più giovani che possono quindi influenzare le loro 
famiglie e comunità. I partecipanti hanno sottolineato che l'educazione dovrebbe essere pratica 
e rilevante a livello locale con attività concrete che dimostrino gli effetti dei cambiamenti 
climatici. Un altro focus significativo è stato rivolto alla sensibilizzazione collettiva. I partecipanti 
hanno concordato sul fatto che il cambiamento climatico richiede uno sforzo collettivo, e le 
iniziative per aumentare la consapevolezza attraverso campagne ed eventi 
pubblici sono state considerate essenziali. L'obiettivo era quello di promuovere una 
comprensione comune della questione, incoraggiando un'azione comunitaria tra i diversi 
settori della società. Inoltre, gli eventi pubblici e le consultazioni sono stati evidenziati come 
metodi efficaci per coinvolgere i cittadini, riconoscendo che strategie di comunicazione forti sono 
essenziali per il loro successo. Gli eventi ben organizzati, in particolare quelli all'aperto, possono 
avere un impatto significativo se coinvolgono efficacemente le comunità locali. 

SOLUZIONI DI ADATTAMENTO INNOVATIVE:
Descrizione delle diverse opzioni discusse e soluzione finale co-creata
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In che modo i partecipanti hanno co-creato le soluzioni di adattamento soft?

I partecipanti hanno co-creato le soluzioni di adattamento �soft� impegnandosi in discussioni 
collaborative, concentrandosi sulla sensibilizzazione della comunità e sull'educazione come 
componenti chiave. Il processo ha comportato l'attribuzione di priorità per gli approcci che 
promuovono un impatto a lungo termine attraverso l'azione collettiva e il coinvolgimento locale. 
Un aspetto centrale del processo di co-creazione è stata l'integrazione dell'educazione 
climatica nei programmi scolastici, che i partecipanti hanno riconosciuto come un modo 
efficace per rivolgersi alle generazioni future. Hanno sottolineato l'importanza di esperienze 
di apprendimento pratico che siano pertinenti a livello locale e possano dimostrare direttamente 
gli impatti dei cambiamenti climatici. Ciò è stato accompagnato da un impegno a favore di 
campagne di sensibilizzazione del pubblico, utilizzando diversi metodi di comunicazione per rag-
giungere una vasta audience. I partecipanti hanno anche sottolineato la necessità di un 
coinvolgimento della comunità attraverso eventi pubblici, in cui la comunicazione svolge un 
ruolo cruciale per garantire un impegno efficace. Idee relative ai laboratori di competenze 
pratiche, in particolare nelle scuole, sono emerse come soluzioni fattibili ed efficaci. Inoltre, è stato 
discusso il concetto di programmi di tutoraggio collaborativo, sebbene con la consapevolezza 
delle risorse necessarie per garantirne il successo. Nelle discussioni, i partecipanti hanno 
costantemente sottolineato l'importanza di promuovere una comprensione condivisa del 
cambiamento climatico tra i diversi settori, convinti che l'impegno collettivo di più attori 
possa favorire un cambiamento duraturo. La soluzione finale co-creata si è 
concentrata sulla sensibilizzazione della comunità attraverso l'educazione e il coinvolgimento, 
con una forte enfasi sulle iniziative scolastiche come punto di partenza per un'azione sociale
più ampia. 

METODOLOGIE DI COINVOLGIMENTO PER LE SOLUZIONI DI ADATTAMENTO SOFT 
CO-CREATE:
� In che modo sono state ulteriormente esplorate le metodologie di coinvolgimento 

selezionate per le soluzioni di adattamento soft co-create?

Le metodologie di coinvolgimento selezionate sono state ulteriormente esplorate 
approfonditamente attraverso discussioni e valutazioni che hanno considerato la loro potenziale 
efficacia e fattibilità per l'attuazione di soluzioni di adattamento soft. 
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I partecipanti hanno identificato metodi chiave per coinvolgere le comunità e aumentare la 
consapevolezza sui cambiamenti climatici, con particolare attenzione alle iniziative 
educative, al coinvolgimento del pubblico e all'uso di approcci partecipativi.  

Una delle principali metodologie esplorate è stata quella dei programmi educativi, in particolare 
all'interno delle scuole. I partecipanti hanno riconosciuto che l'integrazione dell'educazione al 
cambiamento climatico nel curriculum scolastico a tutti i livelli potrebbe avere un profondo 
impatto a lungo termine. È stato sottolineato che il contenuto dovrebbe essere pragmatico e 
adattato ai contesti locali, evidenziando gli effetti tangibili del cambiamento climatico nelle 
comunità degli studenti. C�è stato consenso sul valore delle attività pratiche e interattive, quali 
workshop e gite, che consentirebbero agli studenti di sperimentare e comprendere direttamente 
le sfide poste dai cambiamenti climatici. Questo approccio è stato visto come un investimento 
per il futuro, in quanto potrebbe fornire alle giovani generazioni le conoscenze e gli strumenti per 
agire come sostenitori del clima all'interno delle loro famiglie e comunità. Anche gli eventi 
pubblici e le consultazioni sono stati considerati un metodo fondamentale per coinvolgere il 
pubblico in senso lato. Sebbene queste attività possano richiedere molte risorse, i partecipanti 
hanno convenuto che quando sono ben organizzate e supportate da forti strategie di 
comunicazione, possono essere molto efficaci nel sensibilizzare e mobilitare l'azione collettiva. 
È stata sottolineata l'importanza di messaggi chiari e mirati,  per garantire che gli eventi attirino il 
pubblico giusto e favoriscano un dialogo significativo. Gli eventi all'aperto, in particolare, sono 
stati evidenziati come importanti, in quanto potrebbero collegare la questione del cambiamento 
climatico alla vita quotidiana in modo tangibile. I programmi di tutoraggio collaborativo sono 
stati identificati come un altro metodo promettente, anche se sono stati considerati più complessi 
e dipendenti dalle risorse disponibili. Questi programmi prevedono un approccio dal basso verso 
l'alto, che consente alle comunità locali di essere direttamente coinvolte nella creazione e 
nell'attuazione delle strategie di adattamento al clima. Sebbene la fattibilità di questo approccio 
vada misurata in base alla disponibilità di risorse adeguate, i partecipanti hanno concordato che 
si tratti di uno strumento utile a garantire l'impegno a lungo termine, che responsabilizza gli attori 
locali e favorisce un senso di appartenenza alle soluzioni di adattamento proposte. Le 
piattaforme digitali potrebbero svolgere un ruolo cruciale nel sostenere questi programmi, ma è 
stata anche riconosciuta la sfida di garantire la sostenibilità di tali piattaforme nel tempo. Infine, i 
partecipanti hanno discusso dell'importanza dei workshop comunitari e delle sessioni pratiche 
di sviluppo delle competenze, in particolare nelle scuole. Questi workshop, che potrebbero essere 
organizzati in collaborazione con le parti interessate e le organizzazioni locali, fornirebbero ai 
partecipanti gli strumenti per affrontare le sfide climatiche nel loro ambiente.    
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Le preferenze dei partecipanti per determinati metodi di coinvolgimento dei cittadini nelle 
soluzioni di adattamento al clima sono state influenzate da diversi fattori chiave. Le ragioni 
principali sono state l'impatto percepito e la sostenibilità dei metodi. I programmi educativi, 
specialmente nelle scuole, sono stati favoriti perché sono visti come un investimento per le 
generazioni future, costruendo una comprensione a lungo termine delle questioni climatiche. 
Questi programmi sono stati anche considerati efficaci nel raggiungere un vasto pubblico, dagli 
studenti alle loro famiglie. Altri fattori importanti sono stati l'inclusività e l'accessibilità dei metodi. 
Gli eventi pubblici e le consultazioni sono stati considerati preziosi perché consentono un'ampia 
partecipazione, anche se è stata sottolineata la necessità di forti strategie di comunicazione e 
organizzazione per garantire che gruppi diversi possano essere coinvolti. I partecipanti hanno 
inoltre apprezzato gli approcci adattabili alle diverse esigenze e contesti della comunità, in 
particolare metodi come workshop comunitari e tutoraggio collaborativo, che potrebbero 
essere adattati a specifici ambienti locali. Questi approcci permettono esperienze più 
personalizzate e pratiche, promuovendo un senso di proprietà e responsabilità collettiva.
Infine, la fattibilità dell'attuazione di questi metodi è stata una considerazione cruciale. 
L'efficacia del metodo, la facilità di organizzazione e la disponibilità di risorse sono stati fattori 
che hanno influenzato le decisioni. Sono stati preferiti i metodi che sfruttano le infrastrutture 
esistenti, come scuole o spazi comunitari, in quanto riducono al minimo i costi aggiuntivi e 
potrebbero raggiungere un pubblico più ampio senza la necessità di nuovi investimenti 

� Quali sono state le ragioni principali della preferenza dei partecipanti per determinati 
metodi di coinvolgimeno dei cittadini in queste soluzioni di adattamento climatico?

Grazie all�offerta di una formazione a basso costo e facilmente accessibile sulle pratiche di 
adattamento al clima, questi workshop sono stati visti come un modo efficace e sostenibile per 
coinvolgere le comunità e costruire la resilienza. In sintesi, le metodologie selezionate sono state 
esaminate a fondo e perfezionate per garantire la loro applicabilità pratica nel promuovere 
soluzioni di adattamento soft. L'attenzione si è concentrata su approcci che potrebbero 
coinvolgere un'ampia gamma di parti interessate, con particolare attenzione all'istruzione, alle 
attività pratiche e alle azioni su misura per le comunità. Attraverso queste metodologie, 
i partecipanti hanno puntato a creare un cambiamento duraturo aumentando la consapevolez-
za, rafforzando le competenze a livello locale e incoraggiando l'azione collettiva per affrontare gli 
impatti dei cambiamenti climatici. 

significativi ed essere adattati a specifici ambienti locali.
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� I partecipanti hanno esplorato opportunità specifiche per utilizzare queste metodolo-
gie al fine di coinvolgere i cittadini?

Sì, i partecipanti hanno identificato ed esplorato varie opportunità specifiche per sfruttare le 
metodologie proposte al fine di coinvolgere i cittadini negli sforzi di adattamento climatico. 
Un'opportunità chiave riconosciuta è stata l'introduzione dell'educazione climatica nei 
programmi scolastici a tutti i livelli. Questo approccio non solo coinvolgerebbe direttamente gli 
studenti, ma estenderebbe anche l'impatto alle loro famiglie, creando un effetto moltiplicatore. 
L'idea è stata di istituzionalizzare l'educazione climatica, garantendo una consapevolezza diffusa 
e a lungo termine. I partecipanti hanno discusso del potenziale di collaborazione con le autorità 
locali e le istituzioni educative per garantire risorse, come il finanziamento attraverso programmi 
europei, e la ricerca di scuole disposte a partecipare. Un'altra opportunità evidenziata è stata l'uso 
di eventi pubblici e consultazioni per aumentare il coinvolgimento della cittadinanza. Questi 
eventi potrebbero essere organizzati all'aperto, sfruttando gli spazi comuni per raggiungere un 
vasto pubblico. Strategie di comunicazione efficaci sono state ritenute essenziali per garantire 
che questi eventi siano accessibili a gruppi diversi. Le discussioni hanno anche sottolineato che 
questi incontri pubblici potrebbero essere combinati con esempi pratici e locali di impatto dei 
cambiamenti climatici, come il ritiro delle coste o inondazioni, per rendere i problemi più tangibili.
Inoltre, i partecipanti hanno riconosciuto il valore nel favorire la collaborazione attraverso attività 
basate sulla comunità, come workshop, programmi di mentorship e piattaforme collaborative.
Queste metodologie sarebbero particolarmente utili per raggiungere vari gruppi demografici, 
compresi quelli che di solito non si impegnano in eventi pubblici su larga scala. 
Hanno visto il potenziale di questi approcci locali, dal basso verso l'alto, per costruire 
un senso di responsabilità collettiva sull'azione climatica. Infine, i partecipanti hanno esplorato 
l'opportunità di utilizzare strumenti e piattaforme digitali, pur riconoscendo sfide quali la 
necessità di una sostenibilità a lungo termine e i rischi derivanti da una scarsa partecipazione. 
Hanno discusso l'integrazione della tecnologia in modo da complementare altri metodi, 
sopratutto per facilitare un impegno continuo e condividere le risorse didattiche con un pubblico 
più ampio e geograficamente diversificato.




